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CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI POTERI LOCALI INTERMEDI 

CARTA COSTITUTIVA 



L'Assemblea dei Dipartimenti Francesi- ADF, l'Associazione dei Distretti territoriali 
Tedeschi, I'Unione delle Province d'Italia-UPI, l'Associazione delle Province 
Vallone- APW, l'Associazione delle Province Fiamminghe- VVP, l'Associazione 
Nazionale dei Comuni Bulgari- ANMRB, la Federazione Spagnola dei Comuni e 
delle Provincie- FEMP, I'Unione delle Autorità Prefettorali Greche- ENAE, la 
Federazione Nazionale degli Enti Locali e Territoriali Ungheresi - MOOSZ, I'Unione 
Nazionale dei Consigli dei Dipartimenti Rumeni- UNCJR, I'Unione dei "Powiats" 
polacchi- UPP, e i membri associati, le reti di Partenalia e Arco Latino. 

Noi, associazioni nazionali e le reti associate rappresentanti dei Poteri 
Locali Intermedi, dichiariamo insieme: 

Che nel momento dell'anniversario dei 50 anni del Trattato di Roma, 
dell'allargamento a 27, è venuto Il momento di riaffermare che l'Europa degli 
Stati non si costruirà e svilupperà se non che facendo leva sulla diversità dei suoi 
territori e partendo dalle sue collettività territoriali. 

Il riconoscimento del principio di sussidiarietà, dell'autonomia locale, della 
diversità e della coesione territoriale in quanto principi dell'Unione, deve 
contribuire a riaffermare il ruolo e le funzioni delle collettività territoriali nella 
definizione e attuazione delle politiche europee. 

Abbiamo bisogno di costruire untEuropa politica, sociale, economica e culturale 
molto più forte nel contesto della globalizzazione. 
I n  questa costruzione, il ruolo delle collettività territoriali sarà determinante, e 
sopratutto quello del livello intermedio1. 

La politica di coesione ha aperto, sin dalla sua creazione, un accesso decisivo dei 
territori verso l'Europa consentendo alle collettività terrotoriali di partecipare al 
progetto di integrazione del territorio dell'unione al di là del quadro stabilito da 
ciascun Stato membro. 

Le nostre collettività territoriali del livello intermedio sono degli attori 
fondamentali in ogni Stato membro. Esse hanno saputo iscrivere i loro interventi 
all'interno dei differenti quadri strategici dell'unione Europea. 

Per queste ragioni, il loro contributo deve essere valorizzato e riconosciuto 
dalltUnione Europea. 

Le collettività di livello intermedio costituiscono un'entità radicata nel territorio, 
possiedono una superficie abbastanza ampia per stimolare un certo numero di 
progetti pur rimanendo il livello territoriale che definisce e attua delle strategie e 
delle politiche pubbliche di sviluppo del territorio. 

Presenti su tutto il territorio dell'Unione, esse occupano un posto specifico e 
hanno delle caratteristiche comuni che si sono dimostrate nel tempo 
particolarmente adatte alla realizzazione degli obiettivi di coesione sociale 
economica e territoriale dell'Europa. 



La nostra responsabilità collettiva è anche quella di far vivere ora l'Europa dei 
cittadini. 

Oggi, i territori con i loro enti locali sono ormai in grado di costituire la via 
d'accesso delllEuropa verso i suoi cittadini. 

Per queste ragioni iogliamo raggiungere una nuova fase e d'agire in tutti i settori 
delle politiche europee che rientrano nelle nostre competenze. 

Noi, Presidenti delle Associazioni Nazionali, rappresentanti dei Poteri 
Locali Intermedi, interlocutori legittimi e riconosciuti degli Stati e 
dell'Europa abbiamo deciso di unire le nostre forze per: 

> Aumentare il nostro coinvolgimento e la nostra partecipazione nel processo 
di decisione europea; 

% Rafforzare la coerenza e la visibilità dei nostri interventi sul territorio 
europeo; 

Facilitare la cooperazione tra le nostre amministrazioni locali di livello 
intermedio; 

u Instaurare degli scambi permanenti di informazioni e di buone pratiche fra 
le nostre collettività. 

A tal fine, noi decidiamo, insieme alle reti associate, di creare la 
Confederazione Europea dei Poteri locali Intermedi, detta CEPLI. 

CEPU é la prima confederazione europea raggruppante delle associazioni 
nazionali di livello intermedio e le reti associate, creata a livello europeo, sulla 
base di una decisione indipendente dei suoi membri. 

CEPLI vuole essere un modello di cooperazione e di scambio, al servizio dei suoì 
associati, ma anche al servizio delllEuropa. Vuole diventare un interlocutore 
riconosciuto dalle istituzioni nazionali ed europee. 

La Confederazione Europea dei Poteri Locali Intermedi potrà prendere la 
forma d i  un Gruppo Europeo d i  Cooperazione Territoriale (GECT), o 
un'altra forma che permetterà: 

> Detenendo la personalità giuridica europea, di avere la capacità di 
rappresentare i suoi membri e i loro interessi direttamente a livello 
europeo; 



9 Di creare le condizioni di dialogo diretto con le altre associazioni e ONG 
europee che raggruppano i poteri locali e regionali; 

9 Di creare le migliori condizioni per accogliere le future organizzazioni 
nazionali che raggruppano le collettività intermedie che si potranno 
aggiungere alla Confederazione. 

Questi obiettivi saranno sviluppati e completati al momento della creazione della 
sua personalità giuridica. 

Traduzione italiana della versione originale della Carta Costitutiva della CEPLI, in 
versione francese, stampata in quindici esemplari. 

VILLENEUVE LES AVIGNONS 

Li 15 luglio 2008 

Per il DEUTSCHER LANDKREIS 
Per il Presidente 

E PROVINCE VALLONE 

Per ANMRB 

La Presidentessa, 
Dora YANKOVA 



Per FEMP 
FEDERAZIONE SPAGNOLA DEI COMU 
Per il Presidente, 
Juan Andres TOVAR MENA, President 
FEMP 

Per ADF 
ASSEMBLEA DEI DIPARTIMENTI FRANCESI 
Il Presidente 
Claudy LEBRETON 
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Per ENAE, 
UNIONE DELLE AUTORITA P R E F ~ O R A U  GRECHE 
Per il Presidente, 
Konstantlnos TATSIS, Vice Presidente 

Per MOOSZ, 
ASSOCIATION NATIONALE DES 
Per il Presidente, 
Lajos SZUCS, Presidente del 

Per IIUP J 
~ n h 1  ~ T x i n c i a  di Pisa 

Per UPP 
UNIONE DEI POWIATS POLACCHI 
I1 Presidente, 
Kazimierz KOTOWSKI 

Per I'UNCJR 
UNIONE NAZIONALE DEI CONSIGLI DEI DIPARTIMENTI DELLA RUMANIA 
Per il Presidente, 
Ludmila SFIRLOAGA, Consigliere 



, Vice-Presidente di Arco Latino 


